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sì Vit Hallagloni tedeschi sconfinano 
_ ella zona neutra della Ruhr 

fo, b; Îl voto del Governo francese ; 
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la Dartecipazione ufficiale: 

pd i Millerand. 
esto 

italian tt; RIGI, 3, — Mayer, incaricato di 

€80, si è recato verso mezzo- 
i lerl a far visita a Millerand 

è consegnato una nota Th cui 
i toverno, n° chiede nuovamente 

i ese l’autorizzazione di 

er!” io ate co di 
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PO dine ingenti del Reichiswelir era. 
o i ol Perri i giovedì mattina nella zo- 
ati 6 men “i a nord della linea Wassel- 
menti N a ET ha spiegato che queste 
ge renza po entrate nella zona neutra- 

dd r e eo del e 

i "O Steg ‘o Severing. seguito 
o soÙ) La equivoco che già aveva fatto 

pedi) vi hi rione ‘d’oceupare il bacino del- 
one!‘ agg Se stata data dal governo 

yer ha dichiarato inoltre 
o gli "Ada aly erno dì Berlino ha dato or- | 

ca N mare], Sue truppe di non continuare 
dote” gli * &vanti ma che però essa ri. 

DIL "aa Ove sì trovano attualmente. 

pat AIR ‘franeese darà la relativa 

, gli Almo, È Questi effettìvi non tom 

5000 atta giro, Che tre battaglioni; di cui ‘un 

     

     
   

     

   

   
          

    

to Pal Ì a del genio ed alcune batte- 
: med ì îrenin, Slieria. Mìllerand ha fatto 

“ A invitare Mayer uno nota di rispo- 
o gra br dietrao ite. il governo tedeseo a fare 

ne stione |. le sue tracce. Mìllerand 

srt: a O hello: stesso. tempo le condi- 
o polli meg], Sti ha proposto anterîormen. 
tut0s g i Bea nes di una, oecupazione te- 

p alles a fio bacino della Ruhr. . Questa 
alle! mp Qesti puma seadenza per ìl ritiro 

Store LI Una noto taglioni tedeschi. 
08 ta ufficiosa diee che conviene 

ap! Re Drop Questi avvenimenti le loro 

plico a che sono quelle dì un 
dente, 

Condizi. a gli 
N on izioni dei rivoltosi: 

- «Scimento del Soviet 

. i T 

Ne 

L'Agenzia Reuter ha 
NDR 

a ino $ ; de 

ooo | ioni è etto ha aggiornato le sue 
IRC Ù “iprenderà dopo aver cas- 

d di de proposte dagli o- 
"A(lo® ar Rn le qauli sono di eara*- 
d Aia bero jr rrfno ‘tale che esse equiva- 

(lf “dda e si dice, a una do- 

8 $i vi 
 — Muali. rappresaglie | 

d 9°) Anto, i 
aa dog 3. = Una informazione uf- 
fai Sono n) le forze operanti nella 

at l’autori, tate ad alouni battaglio. 
a ad dle azione ‘chiesta da Mayer 

(0 is Ù nun Vere nella zona neutralizza 
! | ea VETO dei soldati da 40.000 & 

| 
; May 
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suhr ove Îl governo fran- 
ht buon diritto che fl loro 

dell’x; > Ocherebbe Una reerudescen. 
500 Phon onvi One per queste eircostan- 

posa nette esagerare l'importanza 

paci 
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mr Voi artigoni e Il caso di violazione 

Varg Oetipazio ne ti del trattato; © 
ud Dazione di Francoforte, Dar 

Mm Segniy et. Questi ordini saran 
| da 8Overm * OR può essere altrimenti. 

allega cencese ha già avvisato Ì 
Situazione ed. esso 
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0î pepiono tra i comunisti 

gra ii o — E « Times » rieevo 
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della guardia rossa, cne 
to stamane, è stato intet- 

fa tra delle notizie secondo’ le 
J Mago Ro dî Ppe della Relehswer avan- 

"a Un ergo della Ruhr, violando. 

Tom Stando 0 concluso. Si manifsta 
; ie 1 v insurrezione e sono state 
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fl la miniere di Essen fatte saltare ? 

Informato Millerand che pa- < 

# Vino age trare truppe tedesche nel ba. 

1 diver hi Ruhr. Nello stesso tempo: fi er dh 

è cancelliere Nueller che la. 

bo a, est pochi battaglioni on > 
lalo della Penetrati nella zona indu- - 

trale di ritirarsî al più. 

valenti - 

“Sire per fare saltare la mi- 

niera e le offieine dell’intera ‘ regione. 
Gli uomini della Reischwer sono giunti 
a una distanza di tre chilometri, 

Il econsìglio degli operai informa che 
lo sciopero generale ricomineierà se la 
avanzata della Relchswer continuerà, 

e soggiunge che tutti i partiti sono fa- 
vorevoli alla domanda di occupazione 
della regìone da parte degli alleati. 

‘Le miniere di carbone fatte 
saltare ? 

LONDRA, 3. — Il corrispondente del 
« Daily Mall» da Diisseldorff apprende 

Ga Basen che le miniere di carbone so- 
no state distrutte dagli operai in con- 
formità delle loro minaccìie di farle. sal. 
tare nel caso in cui le truppe del go- 

verno avessero eercato di avanza. 

Le truppe spartachiane, 
indietreggiano 

în quel di Aquisgrana . 

BRUXELLES, 8. — Si ha da Aqui- 
sgrana in data 2: 

La Reischwer ha preso stamane l’of- 
fensiva. Gli spartachiani avrebbero 
leggermente indietreggiat. Le truppe 
governative si trovano nelle vieinanze 
di Dieslaken e dî Waldech. 

| Le condizioni poste 
«dagli operai della Westfalia 

BERLINO, 3. — L’assemblea gene- 
irale dei consigli degli operai di West- 
falia ad unanimìtà ha sanzionato l’ae- 
cordo di Vielefeld e le decisioni prese 
il giorno antecedente a Munsterg e si 
è impegnato a sospendere le ostilità e a 
sciogliere l’esereito rosso ‘ prima del 
mezzogiorno del 2' aprile, a rilasciare 
tutti i prigionieri e consegnare le armi 
è le munizionì alle autorità municipali 

® sostituire d’aceordo coi munfcipi pr- 
ma del 1.0 aprile una commissione di 
sìenrezza composte di operai impiegati 
# funzionari e ad organizzare una mi- 
lizia repubblicana. L'ordine di selopero 
generale è stato revocato rotto’ eondi- 
zione ehe tuttî i movimenti di truppe 

verso la Ruhr siano sospesi îmmedia- 
tamente. 

Tranquillità a Marienverder 

, MARIENVERDER, 3. — In tutta la 

zona di Marienverder continua il lavo- 

ro della commissione interalleata per Ìl 

plebiscito presieduta dall’on. Pavia. 
| Malgrado gli avvenimenti svoltisi ìn 

Germania il territorio di Merlenverder 

è rimasto tranquillo. Per oltre 15 gior. 

ni il territorio stesso è rimasto comple- 

tamente fsolato e senza posta. Il plebi- 

neîto è imminente. | 

  

Come ‘saremo razionati 
“dali. Maggio | 

ROMA, 8, — Il Consiglio dei Mini- 

stri ha ieri approvato uno schema di 

decreto dol quale vengono apportata ri. 

levanti modificazioni al deoreto 4 mar- 

zo eoncernente la disciplina del cou- 

sumì wi i vi 

| I razionamento obbligatorio è limi- 

tato al pane, alla pasta, al riso, al gra- 

noturco e allo zuechero con esclusione 

dell’olto, dei grassi animali, del lardo 

‘e del formaggio. VI alho 

Il termine dì applicazione è stato 

. protratto al primo maggio in conside- 

‘razione della complessità degli aecer- 

tamenti e delle operazioni reltaive è si 

è affidato alle prefetture l’esame del si- 

stema. dì razionamento adottato dai 

singoli comuni. E’ stato sospeso l'ob- 

‘bligo delle tessere di macclnazione che 

‘avrebbe richiesto ora un nuovo eensi. 

mento generale e che inveee sarà ri 

stabilito col muovo raccolto. | 

L'on. Solerì ha poi ritenuto oppor.u- 

no fissare il divieto di vendita e con- 

‘sumo della carne nei giorni di giovedì 

e venerdì a fine di non turbare le pre- 
consuetudini dei mercati. Ol 

tie ac iò ha eonsentito che in tali gior- 

ni siano vendute 0 consumate le car: 

nf per ammalati nonchè quelle di bassa 

macelleria e le frittaglie, la cacciagio- 

ne, îl pollame e e carni salate ed in- 

saccate. A, î 

Infine si è stabilito che l’ora della 

cessazione della vendita delle bevande 

PR aa i A di Mi 

alecoliche coincida con quella della 
chiusura degli esercìzi' fissandola alle 
ore 23. Nei ristoranti è fatto obbligo 
di non comprendere nella lista più di 
cinque vivande per ciascun pasto esciu- 
so gli antipasti le verdure, le uova, i 
formaggi e le frutta. 

Nei pasti sia a prezzo fisso ceh aus 
éarta è vietato ritenersi compreso. la 
‘verdura e Île frutta. Alla carta è vieta. 

ito somministrare più di tre vivande. 
{Tra le dette tre vivande potrà compren 
dersi un solo piatto di carne intenden- 
dosi come earne tutti i prodotti fre- 
sehi e în qualunque modo conservati o 
‘preparati della macellazione dei bovi- 
ni, bufalini, éaprinî, ovìni, equini, co- 
nigli, volatili da eortile, cacciagione e 
selvaggina. Oltre a tale piatto dì car- 
ne è permessa neî limiti dei tre piatti 

di cui sopra la carne salata od insac- 

tata, eselusi però sempre i cotechìni, 

gli zamponi e le salsicce. i 

Con queste e poche altre norme è 

stata completamente regolata dal nuo 

vo deereto la materia relativa alle re. 

strizionî dei consumi che la situnz'ene 
alìmentare del Paese ha resa indispen- 

sabile. Sr 

Ii canvelliere austriaco a Roma 

VIENNA, 3. — Si annuncia ufficìal- 

mente un viaggio a Roma, nella prossi- 

ma settimana, del cancelliere Renner ‘ 

per realiazare con convenzioni la pace 

di Saint Germain. 

A che patti la Lituania farebhe la paco 
| colla Russia 

BRUXELLES, 3. — Si ha da Kowno 

in data 2: 
L'agenzia telegrafica lituana ha la 

seguente informazione: No: trovandosi . 

più aleun soldato russo in Lituania ;l 

governo lituano si è dic'ilavat> pronto 

ad intavolare negoziati di paec cun La 

Russa. Fra le condizi>ii di pace pù 

j.a0rtanti vi è il riconoze mento asso. 

Into cell’indipendenza cis'a lituaria 

dentro suoi confini etnografici, cioè 

dentro fl territorio così determinato: 
t i ni ; 7 Sid î ki ‘ A . ” Wilna, Kowno, Grodno, vale Coni ella quasi totalità nell’azienda.agra» 
"ina capitale. 

Ex presidente del Brasils. 
| che uccide in duello 

MONTEVIDEO, 38. — L’ex-presiden- 
te della Repubblica del Brasìle Ordo- 
‘nez, ueeise In duello con pisotla Wa- 

shington Belhan, direttore del giornale 

:«« El Pelia». 

La colza Sen Homo 19 agile porta 
ROMA, 3. In.seguito ad ulteriori 

‘aceordì la riuniene della conferenza 
in S; Remo è stata rinviata; al 19 aprì- 

‘In. questa riunione sî risolverà, colla 
presenza di Trumbie, le questione a- 
driatica, : 

  

Una proroga dll iacnine dll'inpi 
sul vino 

ROMA, 8. — Basendosi - vistatato 
he non tutti i comuni hanuio puito 
condurre a tertnine le operazioni aiti. 
nnt all'accertamento dall imposta 

ft aordinaria sul vino e illa eompilazio. 
‘na dei relativi ruoli, ‘1 vororno alle 
scopo di evitar la disparità di tratta. 
mento che si sarebbe verìficata fra i 

‘ eontribuenti nei riguardì della riscos- 

gione dèlle due rate dell'imposta me- 

desima ‘ove si fossero mantenute le pre- 

stabilite scadenze del 10 aprile e del 10 

sàugno p: v.; ha, con deereto in corso 

di ‘pubblicazione; provveduto per la 

proroga di dette scadenze rispettiva 

mente al giorno 10 giugno e al giorno 

10 agosto del corr. anno. Tale conces- 

sione ha certamente carattere definiti 

vo non potendo esservi dubbio che pri 

ma delle nuove scadenze ogni adempi. 

mento per la generale riscossione del 

tributo sarà espletato. 

nailasto dell mosra nina 
«d’arte saora. 
Verrà fra pochi giorni affisso in tut- 

ta Italia il manifesto della Mostra Na- 

zionale d'Arte Sacra che si ìnaugererà 

il 10 Giugno prossimo nel Palazzo 

Reale di‘Venezia. 
Il manifesto, pregevolissimo lavoro 

del noto pittore Alessandro Pomi ge- 

niale allievo dì Ettore Tito, riuscì una 

vera opera d’arte. 

L'artista ha saputo con rara conte. 

zione sintetica fondere, il senso religio. 

‘go con lo scopo pratico della Mostra, 

che è quello di offrire agli interessati 

quanto possa servire alla rapida, e, 
nello stesso tempo, decorosa rinascita 

delle Chfese distrutte o danneggiate 
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dalla guerra, così perciò che si. riferiì- 
see agli arredì e alle suppellettili ne- 
cessarie all'esercizio del culto: 
. Sullo sfondo di un Cilo arressato 
dalla stragi délla guerra campeggia nel 
centro la figura Mitrata dì un Veseo- 
vo nell’atto di prestare conforto ad una 
giovane donna che simboleggia e rap- 

presenta la popolazione veneta che 
nella Fede ritrova conforto e sicurezza. 

Più discosto, una energica figura di 
uomo, in atto di ripiantare la Croce là 
dove è passata la distruzione, simbo- 
leggia l’anelito della nuova vita illu. 
minata dalla Fede del popolo veneto. 
#.Lu'artista..con brevi.tocchi ha avnto 

L'artista con brevì tocchi ha vosuto 
accennare ai nuovi motivi architetto- 

ue 

Gli affitti 1917 - 1918 - 1919 

avaro og trà SARO ETRE ST peri dina È È NI 

nieî iquali fanno di sfondo al quadro 
magnifico. 

La figura del Vescovo, delineata 
magistralmente, tatto "insieme dell’o- 
pera, animato da un ideale purissimo, 
le; generale (ispirata del- 
l'artista, stanno e significare la magni- 
fica valentia di Alessandro Pomi. 

I manifesto eseguito su grande for: 
mato in. eromoitografia dalla Ditta 
Guazzoni di Roma, verrà pure riprodot. 
ta în tricomia dalla Casa Alfier) e La- 
croix di Milano. i 

Mentre Venezia s’appresta con gran- 
de fervore dì opere alla geniale inizia» 
tiva dobbiamo trîbutare un vivissimo 
plauso al Pittore Pomi, per la pura 
‘opera d’arte che ha creata. 

crei enrica Lr ata 

pi MEMORIALE A MINISTRO: DELLE TERRE LI. 
Siamo in grado di poter pubblicare 

il memoriale inviato dalla Federazione 
‘Friulana fra Affittuari e Mezzadrì, cir- 
ea la questione della liquidazivne de- 
gli affitti per gli anni agrari 1917-13. 
19, all’on, Raineri. Sappiamo che le 19- 
chieste dei lavoratori espost» dai me- 
mioriale ‘saranno efficacement» appog- 

\ giate dai deputati poporar.. ehe inte- 
‘(resseranno è, ciò tutto i gruppo vene» 
to del P. P. I. 

Ed eceo 31 memoriale: 

AS.E.Ù Mìnîstro delle Terre Liberate 
ROMA 

Questa Federazione, che più volte eb- 
be ad invocare provvedimenti per la 

definizione della controversia sugli af- 
‘ fitti 1917-1918-1919 nelle terre invase, 
sî permette sottoporre alla E. V. le se- 

guenti note: sa 

Intorno agli affitti per il periodo del. 
l’invasione si osserva. | 

1.0) 1916 - 1917. — L'invasione av. 

venne quando il raccolto stava. ancora 

ria, 
Il raecolto venne assoggettato a de. 

predazioni e requisizioni, onde il colo. 

no nè potè usufruire in minima par « 

"Esso ha una ragione di ereditì per Can- 

no di guerra; tale liquidazione per: ‘o 

fatto, specie per i prodotti agrìcol', 

iene eseguita in misura notevolmente 

inferiore al reale. 1 proprietari furono 

esentî almeno per l'ultima rata di tma- 

2,4) 1917-1918. — La gran parte 

:deî coloni rimase e la' permanenza ser 

vì ad evitare danni maggiori all’im- 

pianto delle aziende rurali. Tuttavia la 

agricoltura venne notevolmente 1a.u- 

neggiìata durante Îl 1918, fl raecoit:, 

frutto di particolari fatiche, venne in 

gran parte o del tutto sacchegglato o 

requisito; senza indennità, o con pa- 

gamento a prezzo vile con moneta ve-| 

neta. 

Le Intendenze dî Finanza non cai. 

conoscono, intanto, - diritto a liquida- 

zione per j danni, dirîtto del 1918 e 

‘tanto meno ammettono domanda per 

mancato raccolto. Si 

- I° nella legge sui danni di guerra di 

non risareire i mancati redditi dei .r0. 

fughi > i 
I proprietari 

ste per ìl 1918. 

3.0) L’anno agrario 1918-1919 ri. 

sentì della danneggiata annata agraria 

furono esenti da impo- 

1917-18; gli impianti dei campi dan: 

neggiati,. vìti deteriorate perchè non 

curate nell’anno precedente, mancanza 

di istrumenti e macchine, spogliazione 

completa: delle stalle, difficoltà di lavo- 

razione, non sufficientemente superata 

dai provvedimenti eccezionali. del Go 

verno; il raccolto quindi notevolmente 

ridotto.-Frattanto il proprietario anco- 

ra esente dalle imposte... ti 

Date tali eircostanze, ritiensi che ra- 

gìoni di giustizia (rampollanti dagli 

stessi prineipi del Codice civile e del 

Deereti Luogotenenziali intorno alla 

forza. maggiore nel untratto di loca- 

zione) e di equità debbono suggerire 

convenienti diminuzioni e temperamet- 

ti dell'obbligo del colono al pagamen- 

to dell’affitto. 

La questione seguita a tenere agita- 

ta questa zonà agricola. molti proprie- 

* tarì hanno : preteso il pagamento per 

intero anche dell’affitto 1918 ; altri con 

vennero per tale questione i coloni da- 

vanti le Commissioni arbitrali Manda- 

‘ mentali per gli affitti agrari, ottenen- 

do talvolta anche la risoluzione anteci. 

pata della locazione. 

‘In molte parti però la liquidazione 

della questione è dilazionata, in ‘attesa 

di criterì uniformi sempre invocati. ‘ 

Perciò riteniamo che dovrebbe esse- 

re emanato un Decreto col quale, ispi- 

randosi agli esposti dati di fatto € 
sonsiderazioni, si dìsponga: 

1, — Il ritardo nel pagamento degli 
affittî 1917-18-19 nelle terre invase, 
non può dare luogo alla risoluzione in 
tronco della locazione. Le Commissioni 
arbitrali. mandamentali: investite «della 
questione, liquidando il debito, pretig- 
geranno un termine utìle per il saldo 
degli arretrati di fitto. 

| 2. — Nella liquidazione del debito 
di fitto per gli anni agrari 1917 - 18 - 19 
le Commissionì applicheranno . conve- 
nientì riduzioni; tenuto conto del dan- 
ni subitî raccolti e della minore pro- 
«duzione per la situazione determinata 
dalla guerra. Tale riduzione potrà ar- 
rivare alla metà per gli anni agrari 
1917 e 1919 e per l’anno 1918 il debitò 
potrà anche essere cancellato totalmen- . 
te. 

Per tutti tre gliannì e particolar- 
mente per il 1918.1a Commissione potrà 
accordare ‘una conveniente dilazione al 
pagamento 0 una sospensione sino al- 
l’ottenuta liquidazione e pagamento 
dei dannì di guerra subîti dal eolono. 

Con perfetta osservanza 
Il Presidente: Avv. A. Candolini — 

Dl Segretario : Tiziano TessÎtori. 

e altre Federazioni 
Gli. aderenti - alle organizzazioni 

bianche del lavoro, le quali sì afferma. 
rono: sempre meglio nella vita sociale, 
sanno che fra giorni sarà costituita la 
«Unione Friulana delle Cooperative di 
Lavorb », ‘che, rispettando l’autono- 
mia delle sìngole cooperative le coor- 
dina, /e assiste tecnicamente, procura 
loro il finanziamento, i 

In questi giorni è stato diramato ua 
altri un invito per una Federazione 

avvertire gli amici che, a quanto con- 
sta, trattasi della solita iniziativa che, 

sotto Za etichetta di neutralità polfti- 
ca, conduce le cooperative ad aggio- 
garsi al carro della Lega Naz. delle 
cooperative, che, come sì sa, è in brac- 
celo al partito socialista ufficiale. 

Le cooperative sono avvisate! 

Nucora Ja questione delle tarli 
per gli edili. 

“Non avevamo male interpretato: la 
rimanglata è dovuta alle conquiste po- 
litiche. Lo conferma oggì un comuni- 

sato di Spizzo « le trattative dovran- 
no essere ‘condotte con le imprese e 

eooperative dato che, più delle paghe, 

molte importanti ‘clausole di ‘indole 
gìliridito-morale devono essere rico. 
nosciute ». Gli operai hanno capito: 
la questione delle paghe non preoccu- 
pa molto la Federazione Edilizia, quel- 
le che contano sono le conquiste giur 
dicolo-morali, e cioè il monopolio poli. 
tico socialista nel mondo del lavoro, 'e 
cioè chi non è socìalista non mangi ece. 
Che importa se la gente ha fame? Che 
importa se dovesse anche sospendere il 
lavoro? Che importa se con certi siste- 
mi delle loro organizzazioni gli operai 
perdono )l credito? Imprtano le congui- 
ste morali.. || 

Però a questo mondo ci siamo anehe 
noi ‘a tutelare la libertà dì pensiero e 
di organizzazioni; e c’è ormai anche 
l’affermazionie del: Governo a favore 

d' questa libertà. E se, nella nuova eir- , 
eolare Spizzo, che, dopo le -seenate della 
ultima adunanza, ritenta la strada con. 
suasîive argomentazioni, deve averè luo 
go altra adunanza, o 

che le organizzazioni bianche reclama- 

no libertà ‘per tutti e si opozugeno 81 
monopoli. 

pi 

  

friulana delle cooperative. Ora è bene. 

| more li rese ervieì 

si sappia fin. d'ora 

RIALTO SERA tn 

     

     

   
      

     

       

   

  

    
     
    

        

    
           

   
   
    
   

     

          
   

    
         
      

             

Il Cristo. 
© Prmenti — 

L. td 
Gerusalemme è in festa. 

| Arazzi damascati adornano le fine- 
stre delle case infiorate lungo le eon- 
trade. Z 

Fanelulli festanti portano ed agita- 
no rami d’ulivo.. n 

Gl’innoeenti partecipano eol popolo — 
della eittà santa al trionfo di Colwi. 
che passava beneficando ‘e  sanando — 

Gesù entra lin Gerusalemme ‘caval. 
cando un’asina, mentre la turba accla- 
ma frenetica con eanticì che s’mtree- | 
ciano in mille voei armoniose. 

Si stendono per le vie drappi, rami. 
d’ulivo, e verdi palme. Gesù benedì 
ee ancora. | 

H. 

Dopo èl tradimento per una folta fo- 
resta, una figura ineerta, s’incammina 
tentennando. : 

Ha lo sguardo bieco, guarda attra. 
verso i rami; ancora si avanza lontano — 
dagli sguardi umani, e trascìima seco 
uno strassieo di cordami: sì ferma; 
sembra risoluto ad un'.atto. Si pente. | 
Un’ira peecaminosa lo trascina aneò 

ra, compie un secondo delitto. Ca 
Giuda pende esamine da un ramo. . 

TI. | 
La via del Calvario è ìngombra di. 

popolo. va 
In una casa sulla via dolorosa, in una 

misera stanza sono raccolte ale ame don- 

ne avvinte dal dupliee vineolo dell’a- 

more e del dolore. Dall’unic» finestri- | 

no pende una luce blanda ad illumina- 

re quei volti pallìdi e consunti. 

Fra quelle pie donne è Maria la ma- 

Quell’umile dimora è testimone d’in- 

fuocati accentì d’affetto, ma ancora del 

più crudele dolore che possa ferire un 

cuore di madre, affetto e dolore all 

mentato dall’eco spietato delle grida; 

forsennate del popolo che sale verso il | 

Calvario. PARO 

E’ il momento terribile dell’angoséia 
Le pie donne han visto con fremìto dî 
ribrezzo în mezzo all’inferoéito corteo 
agitarsi le, lancie; le insegne, ie ban 
diere; han visto il lueicchìo di elmi e | 

di bordure, han torto lo sguardo inor: — 

ridito quando passò l’Agnello che s’i- | 

molava, quel Gesù ehe aveva loro do- | 

nato la pace del enore quando disse le. 

ro: « Vi è stato perdonato molto, per 

ehè molto avete amato ». In quella po- 

vera stanza, abbandonata d’ogni cor. 

forto si svolge un profondo dolore, si 
înnalza un’ardente preghiera. 

Iv. 

Il Calvario è affollato. et 

Popolo e soldati formano un miseu- 
glio e un’andarivieni dal quel luogo 

bd 
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mavera.. ARE 
| Le grida van scemando, il popolo ri 
discende il Calvario, In quella cìma rî 

mane la Vittima che pende abbandona 

ta a tre chiodi, Gesù langue dalla ero 

ee, compatito dalle sole pie donne 
dal fedele discepolo Giovanni, che l'a 

dinnanzi a tanto do 

    

   

   

  

     
      

         
   

       

  

       

      
    

         

    

  

   

      
   

     

    

    

      

      

        

     
      

    

   

    

  

        

     

  

    
   

  

     

    

0 sguardo languido e profondo < 
morente sembra chiudersi fra le pal 
pebre che gli calano lentamente. — — 

La testa ancora faseiata dalle spine 
è leggermente piegata sulla spalla. H 
freddo sudore bagna la pallida fronte. 

Il respiro si fa affannose entro Pe- 
sausbo corpo. ;7 

Due altre eroei to fiancheggiano; è 
no quelle'deì due ladroni. Cristo vol 
lo sguardo al cielo, riapre le pupi 
grandi ed espressive e chiede perdo 
all’Eterno padre pei i suoi erocefissori 
Ricade la testa sanguinante sulla spak 
la; la chioma seiolta sì muove alitata, 
dal vento. 10 
Ancora un’istante, e ‘tutto rimiane® | 

consumato. SIDE RAI 
‘1 freddo ferro d’una lancia | 

sa fl costato della Vittima. Era l' 

la sua morte. “CgnE ito 

Tl Divin eorpo sf chiazza 10 Ver 
glio; si. eondensano Je goeeie Sa 
gne sparse lurigo il petto Impiagato. 
© Si scuote la terra; si sehide il ve 
del ternpio, st aprono i sepolerì, mnaj 
htube ‘derisa ed oseura sì squarcia, dì. 
scende un raggio luminoso a posarsi 

" Ieielo si ‘è aperto. 
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1 fiale. 

del Ufficio‘ del Genio Civil 
Ii « Lavoratore » ed il « Giornale 

‘di Udine » sì sono resì portavoce di 
lagnanze e critiche, che da tempo sono 
mosse circa il funzionamento deli’ Uf- 
ficio del Genio Civile. Abbiamo eoluto 
assumere cin proposito Iinformeriun: a 
fonte, che abbiamo ragione di ered:re 
cori) etente, ed abbiamo puriropp:: du- 
vuto constatare che le critiche rispuu- 
Gono a verità. 

Il. progetto di bonifica ‘in località 
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de da un anno nelle ombre discrete una 
approvazione che sembra ancora di là 
da venire; in territorio di Lati-ana al- 

. tri lavori di grande Importanza, per 
in preventivo di circa 800.000 lire 
attendono da circa due-mesì d' essere 
rcandati innanzi; sappiamo che. ll. la- 

| voro per Ìl ponte ‘girevole sul canale di 
| Bevazzana è stato sospeso solo perchè 

| manca, l’ingegnere di servizio; non 
parliamo up idella strada della Pine- 
da. 

Na: ‘Ma le stanebevolozto non ian 
‘(.l\{ {nc solamente la «bassa» friulana; esse 
(‘© si riffettono su'tutta la provincia. Le 

| strade nazionali in Carnia e nel Cani 
|. @c Ferro, a cui si riferisce \spociai- 

i.\\ {| mente l’aeltazione della mano d’op.ca 

La riparazione del guasto 

ai macchinari .ci costringe 
anche oggi ad uscire in due 

< ‘pagine. 

    
00 or 

CIVIDALE 
Fei di musica tomadiniana 
Im oceasione delle « Quarant’ore »'ab 

I tiilieò avuto ‘occasione di gustare sel 
| esecuzioni di una. fra le migliori opere 
| di Mons, Iacopo Tomadini: Il « Misere. 
| Te» a versetti alternati. .con la. melodia 

| gregorlana nel quarto tono. 
Questo lavoro fu composto. nel 1851, 

per Coro,..Seli,. Viole Celli ed organo e, 
se l'abate Candotti non avesse posto 

| sulla. partitura.il nome dell'Autore, noi 
i oggi avremmo dovuto indovinarlo dal- 
«la caratteristica 
Sua musica, 

Le esecuzioni, sempre buone, furono 
| ammirate e lodate, 

I venerdì precedente la domenica 
| ‘delle Palme, venne eseguito l’inno «0 
> quot undis», per coro di tre voci ed, or- 
&ano,.opera questa che, se eccede nel- 
Valtima., parte, per. qualche birìechina 

.Iipetizione di frase, in tutto' il resto )n. 
| terpreta (come Tomadini sapeva fare) 

Igdemente ed efficacemeate. il sacro te- 

“wi uibione. che por 2 Pasqua. avremo 
dalla attivissima .« Schola » docale una 
buona esecuzione della Messa di.S. Ce. 
gilia (« piecola.») con accompagnamen- 
to di organo, Fragpro e € ‘ quintetto 
d'archi. ‘ 

— Ben vengano gue esecuzioni dei 
 davorì di Colui che ebbe l’unica colpa 
i di non averne fatto mercato — e se 

| ciò è dovuto alla sua modestia — com- 
piamo tutti noi, cui tanto tesoro d'’ar- 
te.fu lasciato, il mostro dovere: Cono- 

| queto: e far.conoscere le opere ed il lo- 
ro Autore, E sia questo un prometten. 

. te preludio ad. una Nena celebrazione 
dal Cebtenario. 

  

  
   

        
   
   

     

  

    
    

    
   

   
    
      

          

      
    

    

  

   
   

A. C. 

67 ca goposito di tubeconomati, — Il 
ni | iero di questo.-Circondario, in: attesa 

di una mdicale riforma amminìstrati- 
va scelesiastica che porti alla soppres. 
sione definitiva dei Subedonomati # |, 

| degli stessi. Economatì Gemereli. aveva 
| presentato un serio, ricorso. per otte- 
- mere che, frattanto, ed.anche in vista 
ue sperabile provvedimento, sì 
621 peso); per. questo Srna la 

    

   

    

    

   

   
       
   

  

    

  

r i asce 
Pi Ora sappiamo filo si è | ottenuto di a- 

  

stione dei subeconomati e degli Econo- 
ti, massime dei Subeconomati | e de- 

gli Economati, miassime -:per opera del- 
la « Federazione Italiana per la difesa 
del Clero », con la quale in questa oc- 
Gaglione, si mise in rapporti diretti il 

| Decano del nostro:Capitolo a nome di 

È tutto il Circondario. 

è Si domanda — se Î quadrupedì ed i 

carreggi militari debbano servire alle 
esigtuze! logistiche ‘dell’esercito 0, in- 

  

      
   

    

   
    

   

    

   
   

      

le ultime delle ventiquattro ore 

della ‘giornata in un qualsiasi ritrovo; 
se sia umano per i militari condu- 
nti ed igienico per i quadrupedì il 

rimanere per più ore; On. stolca rasse- 
Deo ‘ad attendere anche sotto la 

Planais (S. Giorgio di Nogaro) atten- 

individualità della 

cui, eatinni ad essere Dar la que- | 

Sal ‘comodio»di «chi intende ammaz-, 

abate. sir ai 

carnica, attendono | "opera adr deb 
l’Ufficio del Genio Civìle. 

Sappiamo inoltre — e la cittadinan- 
za se ne domanda la ragione dalla lî- 
berazione a questa parte — che le var- 
ceri nuove aspettano di essere condo*. 
te a compìmento, Si studìa e si s;udia 
con il solo effetto di perpetuare all’in- 

‘finito. Tali studi motivati dall’aggior- 
namento dei prezzi che variano tuttì i 
giorni. Non ci sembra codesto il siste- 
ma, migliore di fare gl’interessi del- 
l’erario, 

Ma non si tratta di questosoltanto. 
La sollecìtudine degli organi burocrati 
cl ha oggi anche una importantissima 
funzione di pacificazione sociale. Il 
problema della dìsoccupazione si va. in- 

grossando sopratutto perchè la buro- 
crazia si va facendo ognora più lenta 
e titubante. E’ assolutamente necessa- 
rio useìre da questo circolo che ci atta- 
naglia come în una morsa. Non diciamo 
noi che .non debbano gli organì.com- 
petentî procedere con cautela e pru- 
denza, ma ciò non significa fossìbiliz- 
zarsi.in inutili logomachìe. E’ lontana 
da noi l’intenzione di elevare critiche 
a. persone singole: che nel. caso spei. 
fico noi stìmiamo; ma è dover nostro 
renderci interpreti presso. l'opinione 
pubblica e le autorità supertori, d’uno 
stato d’animo largamente e — ritenia- 
mo — ragionevolmente diffuso, 

filia sarebbe almierfo fronvenientie, se 
non doveroso, pensare al riparo per 
quei quadrupedi che, dopo tutto; se 
non merìtano per sè stessi certi -ri- 
guardi, rappresentano î sudori di tutti 
# cittadini italiani. 

Anche prudente sarebbe, per certi 
sigg. Ufficìali, dato il vento antimMi- 
tarista che spira, il non aggiunger essi 
paglia al fuoco. Questo come consiglio, 
perchè c'è chi vede, commenta, deplo- 
ra în forme giuste e meritate. 

MOIMACCO 
(1) Movimento Sindacale — Ieri se- 

ra parlò ai lavoratori della terra il si- 
gnor Causero Giovanni, spiegando gli 
scopi e l’opera delle Pena pzadioni 
cristiane. |. 

Venne subito costituita la Lega. ..co. 
lonica, da tanto tempo desiderata. Ora 
i contadini di questo Comune son. tuttì 
un. 601. faseto, 

CUSANO 
Un caso pietoso. — La ventenne Ci- 

riani Elvira, figlia del signor Daniele 
poneva . valontariamente fine aì suoi . 
giorni. La triste notizia gettò in lutto 
la famiglia e i parenti e portò nel più 
profondo cordoglio il paese che stima- 
va la povera giovane, Nessuno infatti 
sa, splegare come l’Elvira. tanto. buona; 
laboriosissima, più si sia ridotta a tale 
passo. Caso strano, essa fino.al momento 
del passo fatale non aveva lasciato tra- 
pelare alcun indizio che rivelasse in lei 
qualche erîsi.d’animo: si era anzi po- 
chi giorni innanzi accostata con fervo- . 
re a ricevere i Sacramenti della Chiesa, 
Il. giorno. stesso. della morte. In ayevà o: 
passato. nelle solite occupaziani,. Certo 
deve essere stata. coltà da. uno di quel. 
terribilì istanti.in cul talvolta, loro 
è inconsapevole di-sè stesso. 

Con questa. supposizione. collima. il 
giudizio, .dei.sanitari;.dell’Autorìtà ee. 
clesiastica e dei compaesani tutti, 

I-funerali #tuscirono solenni e con 
ciò il paese ha voluto. manifestare 8 

| suo sincero compianto per L'infelfce 
giovane € concorrere & lenire in qual- 

che modo il dolore immane della fami 

de ì SAY a 

dt 

SAPONE e CAGLIO 
Presso Armando Delendi Albergo al 

la Terrazza, Udine.. Viè un far- 
te deposito di sapone d'ottime, qualità 
a prezzi di assoluta, convenienza. Sta 
pre pronto Caglie ani ed. in. st 
vere, 
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‘PORDENONE 
î- L’uooisleno «di .un ottuagonario 

‘nell'albergo “Stella ,, 
L'omicidio sembra involontario 

(3). Ter serà. verso le ore 21.30. veni. 
va ucciso con un colpo di rivoltella; nel 
l’Albergo « Stella » sito în via Garibal. 
di, l’ottuagenario Basilio Sagredo da 
Fontanafredda. Il povero vecchio, fe- 
rito alla. gola, cadeva al. suolo .rima- 
nendo all’istante cadavere. 

L’uccisore è certo: Domenico Martel. 
lo d'anni 48; con lui è’ era pure certo 
Zavagno Giuseppe. 

Sembra però ormal-assodato ‘che Toy 
micidio sia involontario, perchè si dice 
che 71 colpo sia partito per un disgra- 
ziato caso. mentre il Martello mostrava 
all’inserviente dell’esercizio, il povero 
Sagredo, la rivoltella. che teneva con 

sè. 
Il Martello intanto Îu Nullo” arre- 

FORGARIA 
Finalmente! — Questi giorni è sta: 

.ta tracciata la strada Forgaria-Cornino. 
n progetto è condotto sotto l’abile di- 
rezione del nostro benemerito compae- 
sano sig. Biasutti Ing. Giulio. Con 
questa strada i Forgaresì potranno 
raggiungere comodamente îl ponte del 
Cimano con una. pendenza, che non su- 
pera il tre per cento. Presto s’incomin- 
cierà lo sterro con un mutuo di duscen- 
tocinquanta mila lire. Sono pure ini- 
zìati i lavori per la ricostruzione in ce- 
mento del ponte di Flagogna sull’Azzi- 
no. Così giova sperare che presto sia 
risolto per molti il problema. della di- 
soccupazione, 

‘8° 

CORNINO 
‘Politica... interna, — Intersesante fu 
per { Corninesì la relazione della se- 
duta parlamentare del 28 p. p. Ma de- 
stò, in mezzo a -loro, qualche seria 
preoccupazione la proposta del Presi- 
dente rìguardante la limitazione delle 
osterie, e già parecchi cercano ]’ingan- 
no prima ancora che sia fatta la legge. 
Hanno pensatì di entrare per la fine- 
stra dell’osteria se il Governo chiude 
le porte, ‘oppure, se proibisce esercizi 
pubblici di sostituirsi con esereizì pri- 
vati come si fece de balli. 

« Soltanto con una rigorosa requi- 
sizione ed un misurato tesseramento an 
che su questo genere l'Italia potrà spe- 
rare d'esportare più vino e contare me. 
«0 ubbriachi 6, Così nn montanino che 

sixpriva forse diventare alutante di bat 
taglia dell’..pn. Nitti, 

BERTIOLO 
Funebri. — Ebbero luogo martedì u. 

s. solenni enoranze funebri pel. com- 
pianto sig. Caparini Antonio. figlio del 
nostro sindaco prof. Ugo Caparini di- 
rettore della Scuola Veterinaria nella 
R. Università. di Napoli strappato im. 
provvisamente all’amore dei. suoî carl 

‘ ed all’affetto degli amici nell’età di 23 
‘anni — munito del conforti religiosi 
— Aprivano fîl corteo i bambini delle 
scuole elementari preceduti da. nume- 
rose ghirlande fra le quali notansì: il 
pap6 del caro figlio, î fratelli dell’a- 
mato Antonio, il cognato al caro Toni, 
gli amîci al caro «GENGA Seguiva il 
Clero. 
Oltre l’intero . paese, parteciparono 

tutte le Autorità Municipali e la So- 
cietà Operaia con la bandiera. La, sal. 
ma era trasportata in un carro di sla 
classe preceduta dalla banda del pae- 
se e reggevano Î cordoni sei giovani a- 
mici dell’estinto..E’ impossibile deseri- 
vere l'enorme stuolo di persone d’ogni 
ceto. aceorsa..da. ogni parte a rendere 
l’ultimo omaggio al carîfssimo estinto. 
Al eimitero porse l’estremo saluto 

sibi salma 11 sig.\Perez.Antonto il.quale 
Improvvisò un. discorso che #OMMOSSe 
tutti i presenti. 

Parlò pure ascoltatissimo, tessendo 
le doti del.caro.estinto; il maestro Man 
toani di ‘Vinco. i 

La bara fu calata, tra un silenzio 
profondo :e religloso, mella.fossa. 

LASSPA DE 

e Materiale ‘ Mettrito 
Ingresso » - Dettaglio 
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GORIZIA 
In attesa di Don Sturzo, — L'annun- 

zio — dato-dal cav. Pettioello nel gior- 
nale 21 « Friuli » di giovedì — del pros 
simo arrivo a Gorizia del Segretario 
del P.P, I Don:Luigi Sturzo a Gori- 
zia ha destato profonda emozione . @ 
compiacimento fra i cattolici. La venu- 
tia del valoroso duce della.numerosa fa- 
lange popolare, altre 4 essere una gle- 
ria perla nostraocittà, che lo assoglie 
rà fra le sue mura, servirà certamente 
a ragguppare tutti i cattolici ed i ben. 
pensanti în un unico fascio e a spinger 
li, con rinnovato fervore, sulla via dbl 
lavoro e dell ‘organizzazione, non. solo 

| per il bene della provincia e della Na- 
zione, ma anche per affrontare, De, sR- 
rà il caso, assieme ai fratelli delle al- 
tre provincie, anche i più tristi eventì. 

Quattro operai feriti per scoppio di 
granata. — Vennero feriti di Oppa- 

    

chiasella dallo scoppio di una granata 
— da loro provocato — Y seguenti o- 
perai, tutti addetti alla Ditta Bologno- 
se Sallet: Farozzi Mauro, d’anni 383, 
da Bologna (alla gola) — Gentil Dio: 
nisio, d’anni 31, da Brato Carnico (U- 
dine) alla faccia « al naso -- Capua- 
no Amedeo, d’amni 16, da Calvezzano, 

| (Napoli) (al braccio sinistro) — Chie- 
sa Mario, d’anni 29, da Bologna (piut 

Furto. — Ignotì penerarono nel de- — 
posito di materìali da ricostruzioni ln 
ria Luîgia 13 appartenente al signo» 
Giovanni Driusig, asportanto diverse 
spranghe metalliche, Il danno ammon- 
ta a L., 6000... 

Un altro furto venne perpetrato ed 
egualmente in un deposito dì materia- 
li da ricostruzioni, ma questa volta a. 
danno dell’erario. La refurtiva — Ml 
cui valore ammonta a circa 800 lire — 
venne però scoperta a Mossa nell’abi- _ 
tazione dì un certo Marega Pietro. Co- 
me sospetti autori del furto furono ar. 
restati Pelizzon Giovanni e 
Angela, ambedue ventenni e goriziani.. 

peo 

Taccuino del Pubblico 
Domenica 4 Aprile 

Nasce il sole: ore 5.49 — tramonta: 

ore 18.33. To 

Nasce la luna: ore 20.21 

mina : 0.47 — tramonta: ore.6,9 

  

— cul. 

    

Rancie 

SANTI ED ONOMASTICI 

| (4 aprile). A 

Pasqua di Risurrezione, « L'Angelo 
disse alle donne: Non temete, so be- 
‘ne che cercate Gesù Crocifisso ; non - 
è qui; è risorto come aveva predetto! 
Venite a vedere il luogo dove gia- 

«ceva Îl Signore! ». — S. Isidoro, ve- 
scovo di Siviglia. Lasciò molti 
scritti per i quali venne proclamato 
nel Coneilîo di Toledo dottore insi- 
gne della Chiesa. Morì nel 636. 

LO (5 aprile) 

Lunedì dell’Angelo — S. Vincenzo 
Ferreri, 

DIARIO SACRO. 
Solenne Pontificale in Duomo con 

Omelia dell'Arcivescovo, seguita dalla 
DEGREE Papale. 

MERCATI. 

Lunedì 5: 8. Giorgio dî Nogaro — Tol- 
mezzo — Azzano X — Sequals — 
Tricesimo. 

Martedì 6: Codroipo — Spîlimbergo. 

tecnico 

      

3 sein auguri i 

“il Friuli ,, ‘a0 abbonati 
e lettori. o 
  

JI Pontificale di ieri 
Affollato sì mantenne ieri ll Duomo 

durante tutta la luriga funzione ponti. 
ficale, 

Nel coro, a destra dì chi guarda, 
aveano preso posto le rappresentanze 

‘delle assoclazioni eattoliche interve- 
nute per rendere omaggio all’Arcive- 
scovo nel decimo anniversario della 
sua consacrazione episcopale, 

Durante îl Pontificale vennero ordi- 
natì un diacono e dodici suddiaconi. 

Scelta ed accuratamente eseguita la 
. musica con potenza e pastosità di voci. 

Prima della benedizione finale Ma. 
signore rivolse brevi parole: 

« Dieci amni fa, nel Duomo dì Pavia, 
presso il sepolero di S. Siro, discepolo 
di Ermacora, e le reliquie di S. Damia- 
mo che riconciliava il Patriarcato! A- 
quilejese e faceva riconoscere il Pa- 
triarca dj Cormons, fo venivo consacra. 
to vescovo di questa Illustre Arcidio- 
cesi, 

Ricordo #1 giorno in cui fu benedett 
l’anello episeopale, donatomi da Pio X 
che mi legava per sempre alla Chiesa © 
d’Ermaeora. 

\ Jo debbo ringraziare la Misorigordia ® 

di :Dio.che, suseitando, da terra i po 
vero; me immeritevole mi ha voluto, tra 
i Principi della Sua Chiese. 

Ed & Dio ehiedo venia delle defi 
‘elenze, delle manchevolezze, delle debo. 

L l'e. lezze fors'aneo delle solpe mîe né Gea = 
nercizio dei dover! pastorali. 
Un nuovo periodo ‘di vita. pastorale, 

goll’aiuto «del Signore, ora s’inizia »; 

Goneluse ringraziando Ìl Capitolo .il 
collegio dei Parroci urbani, le associa- 
gioni e Dr la parola ai sr 
ti. 

Tua | bollo sai recipienti contenenti 
ini e liquori 

L’ Intendenza di Finanza comuniga: 
A modificazione di quanto è stata #0- 

municato con la circolare 1 marzo n. 
s. N. 3984, si partecipa che il Ministe- 
ro, Con ulteriore provvedimento, conce. 
de che la proroga fino al'30 aprile éor- 
rente riguardante’ l’obbligo dell'invio 
delle fascette da parte delle case pro 

duttrici, abbandonate 0 no, contempo. 

raneamente alla spedizione dei prodot- 

ti, sta esteso, oltre che alle damigiane 

e di fustì, anche alle bottiglie che si 

trovino già. chiuse fa canne pronte per . 
la spedizione, 

pece immediati Go: 

. ai Consorzi zootoenie! 

Il R. Prefetto ha ‘ricevuto iL. seguen- 

te telegramma: 

« Prefetto — Udine, 

Oggi pregi aceordì col Ministro del- 
le Terre Liberate e con Istituto federa- 

le Veneto che immediatamente esegui- 
rà pagamentì ai Consorzi Zootecnici 

conformemente elenchi già ‘ presentati . 

come da domanda dei ‘consorzi medesi- 

mi. — Ministro Toro Luzzatti ». 

Ca storia di un binario 
Decauville 

; a che fino a pochi giorni 
tosto gravementd al torace). Furono °) fa esisteva un. binario Decanville da 
accoltì tutti e quattro nell pe dei 
Miserfcorditi, 

Giovane imprudente, — Marega Ce- 
lestino, :d’annî 17, da.S. Floreano sta- 
Va, malgrado i i severi ammonimenti del 
la di lui madre, plechiando una car- 
tuccia,, Naturalmente Ml proiettile esplo 
se producendogli una. grave lacerazio- 
ne alla mano. Ricorse all'Ospedale dei 
Fatebenefratelli. 

Porta Praechiuso al torrente Torre, s0- 
struito dal Genia Militare pet Ìl ‘ira- 
LR ghiaia, occorrente per la manu- 

tenzione stradale ed î lavori cittadini. 
Da parecchio tempo l’ufficîo tecnìco cd- 

munale aveva avanzato domanda per- 
chè il binario in parola venisse ceduto 
al Comune ed analoga domanda ci ri- 

sulta aver fatta recentemente l’Ufficiò 
Tecnico del Ministero T. L. Consta che 

A Miniktern della Guema aveva accoi- 
ta, nitumamente, la domanda del Co- 
inse; me nel mentre i Comune si di. 
sponeva n prremder possesso del binario 
In parola, dovette constatare che esso 
‘era stato, proprio in qusti ultimî gior - 
nì, per ordine della Direzione Milita- 
re def Lavori per la provincia @î Udine 
eonsegnato ed asportato dal Genio Ci- 
vile dj Ravenna. 

Una sola cosa noi riteniaîo! doverei 
chiedere mentre é’è tanto materiale dî- 
sponìbile ed infruttuoso in giro, noi 
domandiamo il perchè ed il come st sia 
voluto cucire. questa allegra storiella. 
O perchè non sì mette d’accordo ilMi. 
nistero con gli uffici dipendenti ? La 
canzone è sempre una: ei vuole mag- 
gior senso di responsabilità ed un po- 
chino di avvedutezza anche quandò si 
fanno. gli. affarì per conto dello stato. 
Senza per questo dimenticare la. ne- 
cessità di questo martoriato Friuli ! 

Il più Bel regalo di Pasqua 
è indubbiamente costituito da una #e- 
rie di artistiche cartoline illustrate- 
biglietto della Lotteria Nazionale Pro 
Orfani di guerra. 

Con una sola serie si può concorrere 
alla vincita di tuttò ì seguenti premi: 

Lire Centomila fin contanti offerte 
da S. .M. il Re; 
Lire Trentamila in eartelle del Con. 

solidato 5. per cento donate. dalle prin- 
eìpali Banche Italiane; 
Le Pitture delle Catacombe. Romane 

fono preziosissimo di S. B, Benedetto 
XV; 

ha Automobile Fiat (premio Bo- 

matti); 
Lupa. in bronzo .srtistico. dono del 

Vassolo in argento: cerellato, dono 
della Città di Fiume; 

Impianto completo cinematografo», 

donato dalle Officine Zanotta di Mila- 

nO: 
Abbonamento Ferroviario per tutta 

| Italia e per un anno în La Classe, an; 

Glie @edibile, dono delle ‘Ferrario delle 

Stato. 

| Con tali cartoline, mon soltanto: po- 

tete procurare il piacere di offrire in 

dono alle persone sbe vi son» sare uuò 

dei suddetti mag? ‘fici premi, ma eon- 

aorrete anche aj €001] Îiere Tl vostro do- 

‘vere d’Italiani soceorrendo è figli di 

lore che moririva per la Patria. 

iù vendita în tutte le Città d'I- 

Safin al prewzo 
so ÎÌ consue si ricenditori nonchè ia 

Roma  all’Uffieie. sropaganda 

Aracogli, 3. pv | 

Assemblea aell'Unione Agenti 

ed impiegati di commercio 

La gera del 27 marzo u. s. ebbe luo- 

so l'Assemblea Generale deî soci per 

l'approvazione delle relazioni morale e 

finanziaria dell’anno sociale testè chiu- 

soste per la nomina del muovo Consi 

&tto Direttivo. 
‘Numeroso . fu l'intervento dei soci. 

Le relazioni ‘furono. all'unanimità ap 

provate. 

Il nuovo Consiglio risultò dosì com- 

posto: 

| ATTILIO osTUZZI Direttore 

dibbas trovano 
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Letto Brunelleschi G. Segretario —. È E 

man G. — Romanelli E — — 9A dun 
A. — Valerìo A. — Dilda E SW 
glieri, 

“MarieHlechfY Ab 

silo CCA dell’Immacolata È hi 

La Direzione, Aconoscente, € 
le sue grazie. n 

STATO CIVILE |. 
Bollettino dello Stato Civile dl" 

marzo al 3 aprile 1920, 

NASCITE. 

Nati vivi maschi 16, femolne A 
Nati morti maschi 3, femmina ? ql 
ti esposti maschî 2, femmine 2. 7 
le nati N. 38, 

FEUBSLICAZIONI DI sca TRIO" 
Feruglio Luîgi falegname col” 

lo Erminìa casalinga — Mazzoli |} 
metrio falegname con Liodolo sell 
casalinga — Vergili Guido n 
con Pitassi Allsa - Aliee rst] 
Deglì Innocenti Luigi capo 
l’aviazione con Zorzenone Ines. 
ga — Infanti Abramo canon] 
Monaco Amabile ricamatrice 
Edoardo metallurgico con MM Todi 
Lucia casalinga — Zanor Piett0! 
tatore eon Rossì Ama contadi! | Mi a 
Scrosoppi Valentino orologialo. Y SO ne) 
Fascomano Marianna PeR "N 
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gagna Teresa givile — 
commerclante con Corona - 
civile — Calcaterra pia 
con Leschiutta Maria cass Zo 
Germanià Antonio .app «to. R. depe 
con Bacchiera ‘Aima. e tede 
nutti Amedeo agricoltore 002! so di 
Regina contadina — Valle PrOMii a °° 
chietto con. Regè Ave civile 7! 
vimilio pensionato eon Bertudi * 
lia nmpiegata — TrangoDi su 
gname con Rosso Santa conw 

Morìni Camillo falegname son. 
tarutti Maddalena casalinga 
si NTecola capo mastro ton. 
Domenica Gina casalinga — 04 Vi, 
ivo ferroviere con Marioni . 

Romiîlda casalinga. 

Vasco Benlamino roi ant 
stel Nella sarta — Nascimbo 
sandro sarto con Rosa Bellini“ dI im 
ga — Masolini Eliseo fornaio È È 
zo Palmira Bianca casalìngs 7, 
Amedeo muratore eon Ova “ 
casalinga — Tommasi Vittorio 
rendolo ‘con Barazutti Santa 4 0001 
— Borghese Luigi agricoltore 
perza Lucia casalinga. 

MORNM, Jen tu 
Tomada Gioachino fu Giuse), “RR 

ni 87 agricoltore — Michelut®#{ del te 
na di Francesco d’anni 1 e DU “O 
Blasone Vittorto dii GiovanDr; tai ton 
d'enni 12 seolaro — Gobbo ! a 
Antonio d’anni 27 impiegato. frate? 
le — Biasutti Muzio fu vittorio È 
28 ferroviere — Mazzanurelli # 

Lote nei 

pu 
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Pico drei n a" pi % 
malla di Alberto d'anni 6 — Bid rn 
Tosoni Lucia di ignoti d’anni Uteni 
linga — Crstofoli-Cotterli. ADI ai ir 
colò d’anni 83: casalinga — ® Lo 
Moreale Giuseppina fu cio fan, ; 

  

     
    nî 38 casalinga — Della N bio 

di Giovanni d’anni 19 case”ii, “te 
Aranini Emilia di ignoti di noi w 
giorni 20 — Driutti Giulia ff, 
d’anni 25 casalinga — Totale pi 
dei quali 7 appartenenti sd all 
muni, 
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" Udine Stab. Tip, 8. pani) 
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pn OLIVA. Cercani @P@2” ll dan 
te vendita direttamente Div 
qUa. Chivsavenchia tt pur 
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came peru 0000 
Casa DI Cosa Nea 

del Dott. T. BALDASSA a 
BPECIALISTA: presinigione fi fil At, 
di difetti e. imperfazieni d Ne 
occhi e delle palpebre, di iacrini 

Visite g 12, 19,18 17,1 553 

per i poveri Lunedì e Giovedì SH 
Upise - Via \Felice 
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LI CSO e tt 
mE - Tia.Veneto N. 70 - , frazione Cussigna000 

Impresa ‘di costruzioni. edilizie. e stradoli: 
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Lavorazione dol |O gp con macchiati. modeaisrii a, fame.© ) va 

* Fseguisce lavori d' ogni spec 
pavimenti, serramenti, imballi ed 7 ti 

PREVENTIVI A RICHIESTA. 

    

    

I -: I, 
   

       
      
       


